
Delibera della Giunta Regionale n. 482 del 27/09/2022

Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

Direzione Generale 11 - DG PER L'ISTRUZIONE LA FORMAZIONE, IL LAVORO E

LE POLITICHE GIOVANILI

U.O.D. 9 - Edilizia Scolastica

Oggetto dell'Atto:

	  LEGGE N. 23/1996, ART. 7. ANAGRAFE REGIONALE DELL'EDILIZIA SCOLASTICA.

APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI ACCORDO TRA LA REGIONE CAMPANIA E LE

REGIONI SOTTOSCRIVENTI PER IL TRASFERIMENTO DEL MODULO AGGIUNTIVO

PER LA CREAZIONE DEL "REPERTORIO REGIONALE DEI FABBISOGNI DI EDILIZIA

SCOLASTICA". 

fonte: http://burc.regione.campania.it



Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché
dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione
della presente 

PREMESSO che

a. la legge 11 gennaio 1996, n. 23, recante “Norme per l’edilizia scolastica” e, in particolare, l’articolo 7, prevede
che il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca “realizza e cura l'aggiornamento, nell'ambito del
proprio  sistema  informativo  e  con  la  collaborazione  degli  enti  locali  interessati,  di  un'anagrafe  nazionale
dell'edilizia scolastica diretta ad accertare la consistenza, la situazione e la funzionalità del patrimonio edilizio
scolastico”;

b. il  citato  articolo  7 prevede,  altresì,  che “detta  anagrafe  è  articolata  per  regioni  e  costituisce  lo  strumento
conoscitivo fondamentale ai fini dei diversi livelli di programmazione degli interventi nel settore”;

PREMESSO altresì che

a. il 6 febbraio 2014, in sede di Conferenza unificata, è stato siglato l’Accordo tra Governo, Regioni ed Enti
locali, repertorio atti n.11/CU, sul sistema nazionale delle anagrafi dell’edilizia scolastica;

b. il 30 luglio 2015, in sede di Conferenza Unificata, è stato siglato l’Accordo tra  Governo, Regioni ed Enti
Locali, repertorio atti n.87/CU, sull’anagrafe nazionale dell’edilizia scolastica;

c. il 10 novembre 2016, in sede di Conferenza unificata, è stato siglato l’Accordo tra Governo, Regioni ed Enti
locali, repertorio atti n.136/CU, sull’Anagrafe nazionale dell’edilizia scolastica, relativo alle modifiche al set
record dei dati ed alla modifica dell’architettura di sistema per lo scambio dei sistemi informativi;

d. il 6 settembre 2018, in sede di Conferenza unificata, è stato siglato l’Accordo tra Governo, Regioni ed Enti
locali, repertorio atti n. 94/CU, sullo schema di Accordo quadro, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera c),
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in materia di edilizia scolastica;

e. il 22 novembre 2018 in sede di Conferenza Unificata è stato siglato l’Accordo tra Governo, Regioni ed Enti
locali, repertorio atti n.131/CU, in materia di edilizia scolastica, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera c), del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 – Modifiche alla scheda dati e al cronoprogramma;

f. il  Ministero  dell’Istruzione,  in  attuazione degli  accordi  citati,  ha  messo  in  atto  un  complesso  processo  di
reingegnerizzazione del Sistema Nazionale dell’Anagrafe dell’edilizia Scolastica (SNAES) ed ha realizzato il
nuovo software applicativo di gestione delle Anagrafi Regionali dell’Edilizia Scolastica (ARES), denominato
“Programma ARES 2.0”, e, al fine di condividerlo con le Regioni e con gli Enti locali, ha redatto lo schema di
accordo citato, finalizzato alla cessione del software stesso in riuso gratuito alle Regioni;

g. dopo la sottoscrizione degli accordi è a carico delle Regioni l’installazione e la messa in esercizio del suddetto
software;

h. il “Programma ARES 2.0”, nel rispetto delle norme vigenti in materia, è basato sulla scheda dati dell’Anagrafe
Nazionale dell’Edilizia Scolastica adottata, da ultimo, con l’Accordo in sede di Conferenza Unificata del 22
novembre 2018 – Rep. Atti. n. 131/CU ED;

i. il “Programma ARES 2.0” è stato sviluppato e creato espressamente per soddisfare specifiche esigenze del
Ministero dell’Istruzione che ne detiene tutti  i  diritti  di proprietà  intellettuale e industriale,  di utilizzo e di
sfruttamento economico;

j. il “Programma ARES 2.0” è stato sviluppato e creato, altresì, espressamente per soddisfare specifiche esigenze
delle Regioni, che ne hanno approvato caratteristiche, funzionalità e dati gestiti;

CONSIDERATO che
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a. il  Coordinamento  Tecnico  Edilizia  Scolastica  –  X  Commissione  Istruzione,  Università  e  Ricerca  della
Conferenza delle Regioni – ha redatto  un documento progettuale per la realizzazione di  un modulo per la
costituzione di un repertorio regionale di fabbisogni di edilizia scolastica con il fine di individuare interventi di
edilizia scolastica da realizzare nei rispettivi territori regionali;

b. la X Commissione Istruzione, Università e Ricerca della Conferenza delle Regioni, nella seduta del 15.12.2021
ha approvato il documento progettuale per la realizzazione del modulo per la costituzione di un repertorio
regionale di fabbisogni di edilizia scolastica;

c. la  Regione  Lazio,  cui  è  affidato  il  Coordinamento  tecnico  della  X  Commissione  in  materia  di  edilizia
scolastica, nella seduta del 20.12.2021 si è fatta carico dello sviluppo e implementazione del suddetto modulo
all’interno della piattaforma ARES 2.0, denominato “Repertorio regionale dei fabbisogni di edilizia scolastica”;

d. il “Repertorio Regionale dei Fabbisogni di Edilizia Scolastica” consentirà agli  enti  locali  di inserire nuove
proposte  di  intervento  corredate  almeno  dal  documento  di  fattibilità  delle  alternative  progettuali,
indipendentemente dalla presenza di specifici bandi per la concessione di contributo;

e. il costo complessivo determinato per l’implementazione del suddetto modulo ammonta ad euro 106.700,00 da
ripartire tra le Regioni aderenti all’iniziativa che si impegnano a trasferire alla Regione Lazio, entro 6 mesi
dalla data di sottoscrizione dell’Accordo di collaborazione, la quota di rispettiva competenza quale rimborso
delle spese di implementazione;

f. sono diciotto le Regioni, tra cui la Campania, che hanno mostrato interesse all’implementazione del modulo del
“Repertorio  Regionale  dei  Fabbisogni  di  Edilizia  Scolastica” e  che,  pertanto,  in  caso di  adesione,  l’onere
finanziario a carico di ogni singola Amministrazione è pari ad € 5.927,78;

PRESO ATTO che 

a. la Regione Lazio ha predisposto apposito schema di “Accordo” fra le Regioni aderenti,  fra cui la Regione
Campania,  per  il  trasferimento  del  modulo  aggiuntivo  per  la  creazione  del  “Repertorio  Regionale  dei
Fabbisogni  di  Edilizia  Scolastica”  nell’Anagrafe  Regionale  dell’Edilizia  Scolastica  e  che  tale  “Accordo”
prevede, in particolare che:

i. la  Regione Lazio  venga  individuata  quale  capofila  incaricata  dello  sviluppo,  per  conto  di  tutte  le
Regioni  sottoscrittrici,  di un modulo aggiuntivo ad ARES 2.0, di  cui  all’Allegato Tecnico A parte
integrante  dell’accordo,  denominato “Repertorio  Regionale  dei  Fabbisogni  di  Edilizia Scolastica  “,
indicato di seguito “Repertorio”, da cedersi successivamente a tutte le Regioni sottoscrittrici;

ii. tutti i prodotti costituenti il “Repertorio” sono consegnati dalla Regione Lazio alle Regioni aderenti in
formato elettronico, contestualmente alla sottoscrizione dell’Accordo;

iii. l’installazione è interamente a cura e spese delle singole Regioni aderenti;

iv. le spese per la manutenzione e l’assistenza, nonché per le eventuali personalizzazioni del “Repertorio”
sono a carico di ogni singola Regione;

v. tutti  i diritti  di proprietà intellettuale e industriale, di utilizzazione e di sfruttamento economico del
“Repertorio” sono in capo alle Regioni aderenti in quanto facenti parte del accordo di collaborazione;

RILEVATO che

a. la legge n. 241/1990 all’articolo 15 prevede che le Amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra
loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune;

b. il D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 all’articolo 69 prevede che le Pubbliche Amministrazioni che siano titolari di
programmi applicativi realizzati su specifiche indicazioni del committente pubblico, hanno l’obbligo di darli in
formato  sorgente,  completi  della  documentazione  disponibile,  in  uso  gratuito  ad  altre  Pubbliche
Amministrazioni che li richiedono e che intendano adattarli alle proprie esigenze, salvo motivate ragioni;
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c. il decreto del Presidente  del  Consiglio dei  Ministri  31 maggio 2005, recante “Razionalizzazione in merito
all'uso delle applicazioni informatiche e servizi ex articolo 1, commi 192, 193 e 194, della legge n. 311 del
2004” (legge finanziaria 2005) e,  in particolare,  l’articolo 2,  comma 1,  lettera  b),  prevede il  riuso,  previo
adattamento  ed  estensione  alle  esigenze  di  più  amministrazioni,  di  applicazioni  informatiche  esistenti  di
proprietà di pubbliche amministrazioni;

d. l’AgID con Determinazione 9 maggio 2019, n. 115/2019 ha adottato le “Linee guida su acquisizione e riuso di
software  per  le  pubbliche  amministrazioni”,  in  attuazione  degli  articoli  68  e  69  del  Codice
dell’Amministrazione Digitale;

e. dall’istruttoria degli uffici competenti risulta l’opportunità di aderire all’Accordo con le Regioni aderenti per la
creazione del repertorio regionale del fabbisogno di edilizia scolastica in ARES;

RITENUTO opportuno

a. di dover aderire all’accordo per il trasferimento del modulo aggiuntivo per la creazione del repertorio regionale
dei fabbisogni di edilizia scolastica in ARES (Anagrafe regionale dell’edilizia scolastica);

b. di  dover  approvare  lo  schema  di  accordo  ai  sensi  dell’articolo  15  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241,
comprensivo dell’allegato tecnico, come da allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto;

c. di dover demandare alla Direzione generale per l'istruzione, la formazione, il lavoro e le politiche giovanili
ogni adempimento consequenziale ivi compresa la sottoscrizione dell’accordo nonché l’attuazione dello stesso;

PROPONE e la Giunta Regionale in conformità a voti unanimi

DELIBERA

per le motivazioni e i riferimenti espressi in normativa che qui si intendono integralmente riportati:

1. aderire all’accordo per il trasferimento del modulo aggiuntivo per la creazione del repertorio regionale dei
fabbisogni di edilizia scolastica in ARES (Anagrafe regionale dell’edilizia scolastica);

2. approvare  lo  schema di  accordo ai  sensi  dell’articolo  15  della  legge 7 agosto  1990,  n.  241,  comprensivo
dell’allegato tecnico, come da allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto;

3. di demandare alla Direzione generale per l'istruzione,  la formazione,  il lavoro e le politiche giovanili  ogni
adempimento consequenziale ivi compresa la sottoscrizione dell’accordo nonché l’attuazione dello stesso;

4. di trasmettere il presente atto al Gabinetto del Presidente, all’Assessore alla Scuola, alla Direzione Generale
Istruzione, Formazione, Lavoro e Politiche Giovanili e agli Uffici competenti per la pubblicazione sul BURC e
sulla sezione Casa di Vetro del sito istituzionale della Regione Campania.
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